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Signori Azionisti, 
 

siete stati convocati in assemblea per il giorno 29 aprile 2020, in prima convocazione, e per il giorno 29 

maggio 2020, in seconda convocazione, per deliberare, in sede ordinaria e straordinaria, in merito ai 

seguenti argomenti all’ordine del giorno: 
 
In sede straordinaria: 

1. Proposta di modifica dell’articolo 3 (Durata) dello Statuto sociale, su richiesta del socio Asco 

Holding S.p.A.; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Proposta di modifica degli articoli 6 (Azioni), 14 (Composizione del Consiglio di Amministrazione), 

e 15 (Nomina del Consiglio di Amministrazione) dello Statuto sociale ed inserimento del nuovo 

articolo 6-bis (Limite al voto); deliberazioni inerenti e conseguenti. 

In sede ordinaria: 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, comprensivo della relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione, della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della società 

di revisione; proposta di distribuzione di un dividendo ordinario agli azionisti; presentazione del 

bilancio consolidato al 31 dicembre 2019; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Prima sezione della relazione sulla politica sulla remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai 

sensi dell’articolo 123-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e. politica sulla remunerazione per 

l’esercizio 2020); deliberazioni ai sensi dell’articolo 123-ter, commi 3-bis e 3-ter, del D.Lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58. 

3. Seconda sezione della relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai 

sensi dell’articolo 123-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (i.e. relazione sui compensi corrisposti 

nell’esercizio 2019); deliberazioni ai sensi dell’articolo 1Giu23-ter, comma 6, del D.Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58.  

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione e determinazione dei relativi compensi; deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

5. Nomina del Collegio Sindacale e determinazione dei relativi compensi; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

6. Modifiche al “Piano di incentivazione a lungo termine a base azionaria LTI 2018-2020”; 

deliberazioni inerenti e conseguenti. 

7. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa revoca della precedente 

autorizzazione deliberata.  
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Il Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A. (“Ascopiave” o la “Società”) ha redatto la 

presente relazione illustrativa ai sensi dell’art. 125-ter del d.lgs. 58/1998 (il “TUF”) e degli artt. 72 e 84-

ter del regolamento adottato con delibera Consob n. 11971/1999, come successivamente modificato (il 

“Regolamento Emittenti”) e in conformità allo schema n. 3 dell’Allegato 3A del medesimo 

Regolamento Emittenti (la “Relazione Illustrativa”), al fine di illustrare all’Assemblea degli Azionisti 

di Ascopiave le proposte di deliberazione di cui ai due punti 1 e 2 all’ordine del giorno in parte 

straordinaria relativi alla modifica dell’articolo 3 (Durata) dello statuto sociale, nonché alla modifica 

degli articoli 6 (Azioni), 14 (Composizione del Consiglio di Amministrazione), e 15 (Nomina del 

Consiglio di Amministrazione) dello statuto sociale ed inserimento del nuovo articolo 6-bis (Limite al 

voto). 
 
Si illustrano di seguito le modifiche allo statuto sociale (lo “Statuto”) di cui si propone l’adozione e le 
relative motivazioni presentando, in forma comparativa, il testo dei vigenti articoli dello Statuto e, in 
grassetto nella colonna adiacente, la proposta di modifica che si intende apportare.  
 
La presente Relazione Illustrativa è messa a disposizione del pubblico con le modalità previste dalla 
disciplina regolamentare applicabile ed è consultabile sul sito internet di Ascopiave (www.gruppoascopiave.it) 
nel rispetto del termine di 21 (ventuno) giorni anteriori alla data prevista per la prima convocazione 
dell’Assemblea chiamata ad approvare le predette modifiche statutarie. 
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I. Modifica statutaria di cui al primo punto all’ordine del giorno in parte 

straordinaria 

1. Modifica statutaria relativa alla proroga del termine di durata della Società 

1.1 Premessa  

In data 30 marzo 2020, il socio Asco Holding S.p.A. (“Asco Holding”), titolare di una 

partecipazione pari al 52,043% del capitale di Ascopiave, ha chiesto, ai sensi dell’art. 126-bis, 

primo comma del TUF, che l’ordine del giorno della prossima Assemblea della Società fosse 

integrato con l’aggiunta del seguente argomento da sottoporre all’Assemblea, in sede 

straordinaria: “Modifica dell’articolo 3 (Durata) dello Statuto sociale” (la “Richiesta di 

Integrazione”).  

A corredo della Richiesta di Integrazione, il socio Asco Holding ha predisposto, in conformità 

all’articolo 126-bis, quarto comma, del TUF, una relazione che è stata messa a disposizione del 

pubblico dal Consiglio di Amministrazione, secondo termini e modalità di legge, nella quale 

viene proposto che l’Assemblea, in parte straordinaria, deliberi la proroga del termine di durata 

della Società, estendendolo dal 2030 al 2060, in considerazione del fatto che l’attuale termine 

(2030) è in prossimità di scadenza e tenuto conto che l’ambito di business in cui opera la Società 

è caratterizzato dall’instaurazione di impegni contrattuali e rapporti giuridici di durata anche 

ultra decennale (a titolo esemplificativo e non esaustivo, i rapporti concessori per la 

distribuzione del gas). 

1.2 Valutazione del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 126-bis del TUF 

Ai sensi dell’articolo 126-bis, comma quarto del TUF, il Consiglio di Amministrazione intende 

esprimere una valutazione favorevole in relazione alla Richiesta di Integrazione. 

In via preliminare, il Consiglio di Amministrazione ha valutato il rispetto dei requisiti previsti 

dalla legge in merito alla legittimità della Richiesta di Integrazione di Asco Holding. Al riguardo, 

il Consiglio di Amministrazione ritiene che la richiesta del socio sia legittima, in quanto 

formulata in conformità alle previsioni di legge (in termini sia di legittimazione alla 

presentazione della medesima sia con riferimento all’oggetto della stessa) e ha, pertanto, deciso 

di darvi esecuzione, integrando conformemente l’ordine del giorno dell’Assemblea convocata in 

sede straordinaria. 

Nel merito, il Consiglio condivide le considerazioni espresse dal socio di controllo, come sopra 

riassunte, e rende altresì noto che la proposta modifica allineerebbe la durata della Società a 

quanto tipicamente previsto dagli statuti delle altre utilities quotate.  

1.3 Modifica statutaria 

Qualora la proposta di cui alla Richiesta di Integrazione sia approvata, sarà necessario procedere 

alla modifica dell’articolo 3 dello Statuto nei termini di seguito indicati. 
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TESTO VIGENTE DELLO STATUTO NUOVO TESTO DELLO STATUTO 

ARTICOLO 3 

DURATA 

ARTICOLO 3 

DURATA 

3.1 La durata della Società è fissata al 31 dicembre 
2030 e può essere prorogata a norma di legge. 

3.1 La durata della Società è fissata al 31 dicembre 
2030 2060 e può essere prorogata a norma di 
legge. 

 

1.4 Valutazioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla ricorrenza o meno del 

diritto di recesso 

La modifica proposta non integra nessuna delle fattispecie inderogabili di recesso di cui 

all’articolo 2437, comma 1, del codice civile. Ai sensi dell’articolo 9.1 dello Statuto, si ritiene 

pertanto non sussistente il diritto di recesso per gli azionisti che non concorrano 

all’approvazione della delibera.  

2. Proposta di deliberazione in merito al primo punto all’ordine del giorno in parte 

straordinaria 

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A. propone ai soci di 

approvare la seguente proposta di deliberazione:  

“L’assemblea straordinaria di Ascopiave S.p.A. (“Società”), preso atto della relazione illustrativa predisposta 

dal socio Asco Holding S.p.A. ai sensi dell’art. 126-bis del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e delle proposte di 

delibera ivi contenute, nonché delle osservazioni formulate dal Consiglio di Amministrazione nella relazione 

illustrativa degli amministratori messa a disposizione del pubblico ai sensi dell’articolo 72 del Regolamento 

Emittenti e in conformità con l’Allegato 3A del Regolamento Emittenti (la “Relazione”), con riferimento al 

primo punto all’ordine del giorno in parte straordinaria 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la modifica dell’articolo 3 (Durata) dello Statuto, secondo quanto proposto dal socio Asco 

Holding S.p.A., come analiticamente indicato nella relazione illustrativa predisposta dal socio Asco Holding 

S.p.A. ai sensi dell’art. 126-bis del D.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, e quindi di prorogare la durata della 

Società dal 2030 al 2060; 
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2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di avvalersi in tutto o in parte di procuratori 

speciali, tutti i poteri occorrenti per provvedere a quanto necessario per l’esecuzione della delibera che precede e 

per l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e regolamentari, ivi inclusi, in particolare, 

l’adempimento di ogni formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta nel Registro delle Imprese a norma 

dell’articolo 2436 del codice civile, la facoltà di apportare alla medesima delibera, alla predetta Relazione e 

allo statuto tutte le modifiche e/o integrazioni non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità 

competenti o dal notaio, o comunque ritenute utili od opportune. 

 

Pieve di Soligo, 6 aprile 2020 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente  

 

dott. Nicola Cecconato 
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*          *          * 

II. Modifiche statutarie di cui al secondo punto all’ordine del giorno in parte 

straordinaria 

1. Modifica statutaria relativa al meccanismo del c.d. voto maggiorato 

1.1 Premessa 

Ai sensi dell’articolo 127-quinquies del TUF, la Società si è avvalsa della possibilità di prevedere 

l’attribuzione di un voto maggiorato “fino a un massimo di due voti, per ciascuna azione appartenuta al 

medesimo soggetto, per un periodo continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a decorrere dalla data di 

iscrizione” in apposito elenco tenuto dalla Società. Come noto, tale istituto ha lo scopo di 

consentire alle società quotate di dotarsi, ove ritenuto opportuno, di uno strumento di 

incentivazione per gli azionisti che abbiano scelto di prediligere un investimento duraturo nella 

società, rafforzandone il ruolo nella governance attraverso la maggiorazione del voto. 

1.2 Modifica del meccanismo del voto maggiorato alla luce del recente orientamento della 

Consob 

Lo Statuto della Società prevede, dunque, che la maggiorazione dei diritti di voto, nella misura 

di due voti per azione, sia attribuita al ricorrere delle seguenti due condizioni: 

(a) il decorso del periodo minimo di 24 (ventiquattro) mesi dall’iscrizione delle azioni 

nell’apposito elenco istituito dalla Società ai sensi dell’art. 127-quinquies, comma 2 del 

TUF, il cui contenuto è regolato dall’art. 143-quater del Regolamento Emittenti 

(l’“Elenco Speciale”), e 

(b) l’invio alla Società da parte dell’intermediario presso cui le azioni sono depositate di una 

comunicazione, rilasciata su richiesta del titolare, attestante il possesso azionario alla data 

di decorso del suddetto periodo continuativo.  

Con riferimento alla condizione sub lettera (b) che precede, la Consob ha fornito, nella 

Comunicazione n. 0214548 del 18 aprile 2019, un’interpretazione dell’articolo 127-quinquies del 

TUF secondo la quale la norma in oggetto non consente all’autonomia statutaria di ampliare il 

novero dei presupposti di attribuzione del voto maggiorato prevedendo requisiti diversi o 

ulteriori rispetto alla sola appartenenza delle azioni al medesimo soggetto per il periodo 

continuativo ivi previsto. Alla luce di tale interpretazione, secondo l’Autorità il riconoscimento 

del beneficio della maggiorazione opererebbe, pertanto, in via automatica (fatta salva la 

possibilità di rinuncia del socio) senza presupporre, quale requisito di attribuzione della 

maggiorazione di voto, un “atto di impulso” da parte dell’azionista interessato (consistente, 

nella comunicazione dell’intermediario richiesta dal socio, come attualmente prevista ai sensi 

dell’articolo 6.6 dello Statuto).  
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Tanto premesso, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno conformare la 

disciplina statutaria del meccanismo di funzionamento della maggiorazione del voto alla 

predetta interpretazione dell’articolo 127-quinquies del TUF resa dall’Autorità. Pertanto, il 

Consiglio di Amministrazione intende proporVi di modificare la clausola dello Statuto relativa 

alle condizioni di attribuzione della maggiorazione del voto al solo fine di eliminare ogni 

riferimento alla “comunicazione dell’intermediario su richiesta dell’azionista” quale circostanza 

necessaria per l’assegnazione del voto maggiorato, così prevedendo che quest’ultima operi 

automaticamente al solo decorso del possesso continuativo per il periodo minimo di 24 

(ventiquattro) mesi dall’iscrizione nell’Elenco Speciale (e fatta salva l’eventuale rinuncia da parte 

del socio interessato). 

1.3 Modifica statutaria 

Qualora la proposta di cui alla presente Sezione II.1 della Relazione Illustrativa sia approvata, 

sarà necessario procedere alla modifica dell’articolo 6 dello Statuto nei termini di seguito 

indicati. 

 

TESTO VIGENTE DELLO STATUTO 

 

NUOVO TESTO DELLO STATUTO 

 

ARTICOLO 6 

 AZIONI 

ARTICOLO 6  

 AZIONI 

6.1 [Invariato] 

6.2 [Invariato] 

6.3 [Invariato] 

6.4 [Invariato] 

6.5 [Invariato] 

6.6 In deroga a quanto previsto al paragrafo 
6.5 che precede, ciascuna azione dà diritto a due 
voti per azione ove siano soddisfatte entrambe le 
seguenti condizioni: 

(i) il diritto di voto sia spettato al medesimo 
soggetto in forza di un diritto reale legittimante 
(piena proprietà o nuda proprietà con diritto di 
voto o usufrutto con diritto di voto) per un 
periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi; 

(ii) la ricorrenza del presupposto sub (i) sia 
attestata dall’iscrizione continuativa, per un 
periodo di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco 
speciale appositamente istituito dalla Società 
secondo quanto previsto dal presente Articolo 
(l’“Elenco Speciale”) nonché da un’apposita 
comunicazione attestante il possesso azionario 

6.6 In deroga a quanto previsto al paragrafo 
6.5 che precede, ciascuna azione dà diritto a due 
voti per azione ove siano soddisfatte entrambe le 
seguenti condizioni: 

(i) il diritto di voto sia spettato al medesimo 
soggetto in forza di un diritto reale legittimante 
(piena proprietà o nuda proprietà con diritto di 
voto o usufrutto con diritto di voto) per un 
periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi; 

(ii) la ricorrenza del presupposto sub (i) sia 
attestata dall’iscrizione continuativa, per un 
periodo di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco 
speciale appositamente istituito dalla Società 
secondo quanto previsto dal presente Articolo 
(l’“Elenco Speciale”) nonché da tramite 
un’apposita comunicazione attestante il possesso 
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riferita alla data di decorso del periodo 
continuativo rilasciata su richiesta del titolare 
dall’intermediario presso il quale le azioni sono 
depositate, ai sensi della normativa vigente. 

azionario riferita alla data di decorso del periodo 
continuativo rilasciata su richiesta del titolare 
dall’intermediario presso il quale le azioni sono 
depositate, ai sensi della normativa vigente. 

6.7 [Invariato] 

6.8 [Invariato] 

6.9 [Invariato] 

6.10 [Invariato] 

6.11 [Invariato] 

6.12 [Invariato] 

6.13 [Invariato] 

6.14 [Invariato] 

6.15 [Invariato] 

6.16 [Invariato] 

6.17 [Invariato] 

6.18 [Invariato] 

 

1.4 Valutazioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla ricorrenza o meno del 

diritto di recesso 

La modifica proposta non integra nessuna delle fattispecie inderogabili di recesso di cui 

all’articolo 2437, comma 1, del codice civile. Si ritiene pertanto non sussistente il diritto di 

recesso per gli azionisti che non concorrano all’approvazione della delibera avente ad oggetto 

tale modifica. 

*          *          * 

2. Modifica statutaria relativa all’introduzione di un  limite all’esercizio del diritto di voto 

2.1 Premessa 

Il Consiglio di Amministrazione del 20 marzo 2020 ha deliberato, tra l’altro, di sottoporre 

all’esame e all’approvazione dell’Assemblea straordinaria l’introduzione in Statuto di una 

clausola limitativa del diritto di voto applicata agli azionisti che rispondano alla definizione di 

“Operatori” e ai soggetti ad essi correlati (come meglio individuati nel testo della clausola), con 

conseguente sospensione dei diritti di voto detenuti in misura eccedente rispetto alla soglia del 

5% dei diritti di voto complessivamente esercitabili e impregiudicato l’esercizio dei diritti 

patrimoniali e degli altri diritti amministrativi connessi alla partecipazione di cui sia titolare il 

soggetto che subisce il cosiddetto “tetto al voto”. 
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L’introduzione di un limite al voto rivolto non già alla generalità dei soci, bensì ad una categoria 

determinata di azionisti, ossia gli Operatori e ai soggetti ad essi correlati, si interpreta in 

un’ottica di tutela dell’interesse sociale da potenziali interessi in conflitto, attraverso 

l’inserimento  di uno strumento di articolazione del diritto di voto espressamente consentito 

dall’ordinamento.  

In particolare, la clausola di cui si propone l’introduzione coglie l’opportunità offerta dalla 

legislazione vigente di ricorrere all’autonomia statutaria per limitare l’influenza di alcuni 

azionisti. In particolare, l’articolo 2351, comma 3, del codice civile, oggi applicabile anche alle 

società quotate a seguito del D.L. 91/2014 (convertito con la L. 116/2014), stabilisce che lo 

statuto può prevedere che, in relazione alla quantità di azioni possedute da uno stesso soggetto, 

il diritto di voto sia limitato ad una misura massima (o disporne scaglionamenti).  

2.1.1 Ambito soggettivo del limite al voto  

Si propone che il tetto al voto si applichi (i) agli “Operatori” per tali intendendosi operatori del 

settore della produzione e/o distribuzione e/o trasporto e/o acquisto e/o vendita del gas 

naturale e/o dell’energia elettrica e/o del settore dell’efficienza energetica e/o del servizio idrico 

e/o del servizio a rete in generale, e (ii) a ciascun avente diritto al voto che appartenga ad un 

gruppo nel quale vi sia un Operatore, intendendosi per “gruppo” le società controllate, 

controllanti o soggette al medesimo controllo, ex art. 93 del D. Lgs. n. 58/1998, dell’avente 

diritto al voto di cui si tratta.  

2.1.2 Determinazione del superamento della soglia del 5% 

Si osserva innanzi tutto che, rispetto al testo dell’articolo 2351, comma 3 del codice civile, la 

formulazione della clausola proposta fa riferimento non alle azioni possedute bensì ai diritti di 

voto esercitabili, tenendo conto del fatto che lo Statuto della Società contiene il meccanismo di 

voto maggiorato. Pertanto, a titolo di chiarimento, ai fini del raggiungimento della soglia del 

5%: (i) da una parte, la maggiorazione del diritto di voto maturata (o rinunciata) da azionisti 

diversi rispetto all’azionista soggetto al “tetto al voto”, incrementerà (o ridurrà) la base di 

calcolo, (ii) dall’altra, qualora l’azionista soggetto al “tetto al voto” dovesse maturare le 

condizioni per beneficiare della maggiorazione dei propri diritti di voto, l’eventuale 

superamento della soglia del 5% (e, conseguentemente, le azioni eccedenti rispetto alle quali 

sarà sospeso il diritto di voto) saranno determinati sulla base dei diritti di voto nella disponibilità 

dell’azionista come incrementati per effetto del meccanismo del voto maggiorato.   

Inoltre, allo scopo di consentire un’effettiva applicazione della clausola ed evitare 

comportamenti elusivi, si prevede che nel “basket” di diritti di voto di cui tenere conto ai fini del 

superamento della soglia di rilevanza, rientrino i diritti di voto esercitabili anche da soggetti a 

vario titolo collegati con il socio a cui si applica il “tetto al voto”, ovvero non soltanto ai 

soggetti appartenenti al medesimo gruppo di tale socio ma altresì ai soggetti legati a tale socio da 

un patto parasociale avente ad oggetto azioni della Società e a società incluse nel portafoglio di 

fondi eventualmente gestiti su base discrezionale da tale socio o da soggetti ad esso collegati.   

2.2 Modifica statutaria 

Qualora la proposta di cui alla presente Sezione II.2 della Relazione Illustrativa sia approvata, 

sarà necessario procedere all’introduzione dell’articolo 6-bis dello Statuto nei termini di seguito 

indicati. 
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 NUOVO TESTO DELLO STATUTO 

ARTICOLO 6-BIS 

 
1. Nessun avente diritto al voto che sia un 

operatore del settore della produzione e/o 
distribuzione e/o trasporto e/o acquisto e/o 
vendita del gas naturale e/o dell’energia 
elettrica e/o del settore dell’efficienza 
energetica e/o del servizio idrico e/o del 
servizio a rete in generale (“Operatore”) può 
esercitare, ad alcun titolo, il diritto di voto in 
misura superiore al 5% dei diritti di voto 
complessivamente esercitabili in assemblea. Il 
medesimo limite al diritto di voto si applica 
anche a ciascun avente diritto al voto che 
appartenga ad un Gruppo nel quale vi sia un 
Operatore, intendendosi per Gruppo le società 
controllate, controllanti o soggette al 
medesimo controllo, ex art. 93 del D.Lgs. n. 
58/1998, dell’avente diritto al voto di cui si 
tratta. 

 
2. I diritti di voto di cui sia titolare il soggetto di 

cui al precedente comma 1 (il “Soggetto 

Interessato”) e che eccedano la soglia del 5% 
dei diritti di voto complessivamente 
esercitabili in assemblea sono sospesi e non 
possono essere validamente esercitati, 
impregiudicati gli ulteriori diritti amministrativi 
e i diritti patrimoniali inerenti alla totalità delle 
azioni detenute dal medesimo Soggetto 
Interessato. I diritti di voto sospesi sono 
computati ai fini della regolare costituzione 
dell’Assemblea, ma non ai fini del calcolo del 
quorum deliberativo. In caso di inosservanza, 
la deliberazione è impugnabile ai sensi dell’art. 
2377 del Codice Civile se i voti sospesi sono 
stati determinanti ai fini dell’esito della 
deliberazione. 

 
3. Ai fini del rispetto del limite all’esercizio del 

diritto di voto di cui al comma 1 del presente 
Articolo, si terrà conto dei diritti di voto 
esercitabili a qualsiasi titolo, direttamente o 
indirettamente, anche tramite società fiduciaria 
o per interposta persona, (i) dal Soggetto 
Interessato; (ii) dal controllante di, da società 
controllate direttamente o indirettamente da, e 
da società soggette a comune controllo con, 
tale Soggetto Interessato (a tal fine 
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applicandosi la nozione di controllo ex art. 93 
del D.lgs. 24.2.1998, n. 58); (iii) da società 
incluse nel portafoglio di organismi di 
investimento collettivi del risparmio gestiti su 
base discrezionale da un Soggetto Interessato, 
dal controllante di, da società controllate 
direttamente o indirettamente da, o da società 
soggette a comune controllo con, un Soggetto 
Interessato; (iv) da soggetti aderenti ad un 
patto parasociale - o a qualunque altro tipo di 
accordo - avente ad oggetto azioni della 
Società, indipendentemente dalla validità di 
tale accordo, di cui sia parte un Soggetto 
Interessato o il controllante di, società 
controllate direttamente o indirettamente da, o 
società soggette a comune controllo con, un 
Soggetto Interessato. 

 

2.3 Valutazioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla ricorrenza del diritto di 

recesso e processo di liquidazione 

La clausola proposta assume rilevanza ai fini dell’articolo 2437, comma 1, lett. g), del Codice 

Civile il quale riconosce il diritto di recesso in relazione alle deliberazioni riguardanti “le 

modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione”. Pur nell’incertezza 

interpretativa principalmente riconducibile alla circostanza che, non essendovi nella compagine 

sociale alcun azionista qualificabile come “Operatore” (o appartenente ad un gruppo in cui via 

sia un Operatore) titolare di una partecipazione pari o superiore alla soglia del 5%, 

all’introduzione della clausola non conseguirebbe alcuna attuale ed effettiva esigenza di tutela 

nei confronti dei soci i quali non vedrebbero in concreto modificati i propri diritti di voto e di 

partecipazione, il Consiglio di Amministrazione ha adottato l’approccio più prudente e ritenuto 

di attribuire ai titolari di azioni che non concorrano all’approvazione della modifica statutaria 

avente ad oggetto l’inserimento dell’articolo 6-bis dello Statuto il diritto di recedere per tutte o 

parte delle azioni Ascopiave possedute (il “Diritto di Recesso”).  

2.3.1 Valore di liquidazione delle azioni 

Il valore di liquidazione di ciascuna azione Ascopiave è stato determinato in Euro 3,9052 dal 

Consiglio di Amministrazione della Società tenutosi in data 6 aprile 2020, previo parere 

favorevole del Collegio Sindacale e della società di revisione, in conformità con quanto disposto 

dall’articolo 2437-ter del codice civile, ovverosia facendo esclusivo riferimento alla media 

aritmetica dei prezzi di chiusura rilevati in Borsa nei 6 (sei) mesi precedenti la data di 

pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’Assemblea straordinaria (i.e. 20 marzo 2020). 

2.3.2 Modalità di esercizio del Diritto di Recesso 

Fermo restando che maggiori dettagli sui termini e modalità di esercizio del Diritto di Recesso 

saranno resi noti agli azionisti di Ascopiave nei termini e con le modalità di legge, si anticipano 

di seguito i passaggi principali come disciplinati dagli articoli 2437-bis e ss. del codice civile:  
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(a) la dichiarazione di recesso dovrà essere effettuata dal singolo azionista mediante lettera 

raccomandata spedita ad Ascopiave, all’attenzione del Consiglio di Amministrazione, 

entro 15 (quindici) giorni dall’iscrizione nel Registro delle Imprese di Treviso della 

delibera che eventualmente approverà la proposta del Consiglio di Amministrazione; 

(b) in seguito alla chiusura del periodo per l’esercizio del Diritto di Recesso, gli 

Amministratori dovranno depositare presso il Registro delle Imprese di Treviso l’offerta 

in opzione delle azioni ordinarie Ascopiave dei soci recedenti agli altri soci in 

proporzione alle azioni di cui ciascuno sia titolare (l’“Offerta in Opzione”). Il periodo 

per l’Offerta in Opzione durerà almeno 30 (trenta) giorni dal deposito dell’offerta presso 

il Registro delle Imprese di Treviso. Contestualmente all’esercizio dell’opzione, i soci 

avranno altresì facoltà di esercitare il diritto di prelazione ad acquistare le azioni 

ordinarie Ascopiave che siano eventualmente rimaste inoptate (l’“Offerta in 

Prelazione”); 

(c) qualora all’esito dell’Offerta in Opzione (e della contestuale Offerta in Prelazione) 

residuino azioni ordinarie Ascopiave rimaste inoptate e per le quali non sia stato 

esercitato il diritto di prelazione da parte dei soci, Ascopiave, sulla base dell’esito delle 

predette offerte, valuterà l’opportunità di collocare sul mercato tali azioni a terzi (il 

“Collocamento a Terzi”);   

(d) in caso di mancato integrale collocamento delle azioni Ascopiave per le quali sia stato 

esercitato il Diritto di Recesso a esito dell’Offerta in Opzione, dell’Offerta in Prelazione 

e dell’eventuale Collocamento a Terzi, le azioni residue saranno direttamente acquistate 

da Ascopiave utilizzando riserve disponibili. Ai sensi dell’articolo 2437-quater, comma 

quinto, del codice civile, l’acquisto da parte di Ascopiave potrà avvenire anche in deroga 

all’articolo 2357, comma terzo, del codice civile, potendo pertanto eccedere il limite del 

quinto del capitale sociale. 

2.4 Condizione cui è soggetta l’efficacia della delibera di cui al punto 2 all’ordine del giorno 

con esclusivo riferimento all’inserimento dell’articolo 6-bis  

L’efficacia della delibera di cui al punto 2 all’ordine del giorno con esclusivo riferimento 

all’inserimento dell’articolo 6-bis è soggetta alla condizione che il numero delle azioni oggetto di 

Diritto di Recesso che non siano state acquistate da soci o terzi nell’ambito dell’Offerta in 

Opzione, dell’Offerta in Prelazione e dell’eventuale Collocamento a Terzi, e che debbano 

pertanto essere acquistate dalla Società, sia inferiore al 5% del capitale sociale (corrispondente 

ad un esborso a carico della Società inferiore a Euro 45.771.201,21), ferma restando la 

possibilità per la Società di rinunciare a tale condizione entro 20 giorni lavorativi dalla data di 

chiusura del periodo di Offerta in Opzione (ovvero, qualora la Società decida di procedere al 

Collocamento a Terzi, entro 20 giorni lavorativi dalla data di chiusura del periodo di 

Collocamento a Terzi).  

Rimane inteso che, qualora l’esborso che dovrà essere sostenuto dalla Società per il recesso 

superi il predetto importo (e la Società non rinunci alla condizione entro il predetto termine), la 

delibera di cui al punto 2 all’ordine del giorno in parte straordinaria non sarà efficace con 

esclusivo riferimento all’inserimento dell’articolo 6-bis, che non verrà pertanto incluso tra le 

clausole dello Statuto, mentre le altre modifiche statutarie di cui al medesimo punto 2 all’ordine 

del giorno di parte straordinaria continueranno ad essere pienamente efficaci.  



 
 

16 
 

La Società darà informazione circa l’avveramento o meno della predetta condizione (o, in caso 

di mancato avveramento, dell’eventuale rinuncia) a mezzo di un avviso pubblicato sul sito 

internet della Società (www.gruppoascopiave.it) secondo i termini e le modalità di legge.  

*          *          * 

 

3. Modifica statutaria relativa all’aumento del numero dei membri del Consiglio di 

Amministrazione da sei a sette, all’aumento da cinque a sei del numero di consiglieri 

tratti dalla lista che ottiene il maggior numero di voti e all’integrazione del meccanismo 

di sostituzione degli amministratori 

3.1 Premessa 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno proporre l’incremento del numero dei 

Consiglieri dagli attuali 6 (sei) a 7 (sette), provvedendo alle necessarie modifiche statutarie, al 

fine di ampliare le competenze all’interno del Consiglio stesso nonché al fine di arricchire la 

dialettica all’interno dell’organo amministrativo in vista di nuovi potenziali progetti strategici 

che la Società sarà eventualmente chiamata ad affrontare, anche a seguito del perfezionamento 

dell’operazione di partnership con Hera S.p.A.. 

Tale proposta, oltre che essere coerente con la prassi delle società di natura e dimensioni 

analoghe ad Ascopiave, è altresì tesa a favorire il migliore funzionamento dell’organo 

amministrativo in fase deliberativa, con l’obiettivo di limitare il ricorso alla previsione statutaria 

del cd. “casting vote” del Presidente del Consiglio di Amministrazione - ossia la prevalenza del 

voto del Presidente in caso di parità di voti - dal momento che il Consiglio di Amministrazione 

risulterà composto da un numero dispari di membri.  

In data 20 marzo 2020, il Consiglio di Amministrazione ha altresì deliberato di proporre 

all’Assemblea straordinaria di integrare le previsioni statutarie relative al meccanismo di 

sostituzione dei membri dell’organo amministrativo nel rispetto delle disposizioni di legge e 

regolamentari previste in relazione all’equilibrio tra generi. Al riguardo, si ricorda che, in data 20 

marzo 2020, il Consiglio di Amministrazione ha approvato, ai sensi dell’articolo 19 dello 

Statuto, l’adeguamento dell’articolo 15 alle nuove disposizioni normative in materia di equilibrio 

tra generi nella composizione degli organi sociali, proprio al fine di allineare le previsioni 

statutarie con quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 2019, n. 160: tale legge ha modificato, 

inter alia, l’articolo 147-ter del TUF, introducendo un nuovo criterio di riparto, che si applica a 

decorrere dal primo rinnovo degli organi di amministrazione successivo al 1 gennaio 2020, in 

forza del quale devono essere riservati al genere meno rappresentato almeno i due quinti 

(arrotondati per eccesso all’unità superiore qualora dall’applicazione di tale criterio risultasse un 

numero non intero) dei membri effettivi dell’organo amministrativo, per sei mandati 

consecutivi.  
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Alla luce di quanto precede, siamo a proporVi di integrare la disciplina di nomina degli 

amministratori introducendo una clausola – in linea con gli statuti della maggior parte delle 

società quotate - che consenta di far sì che la composizione del Consiglio di Amministrazione 

sia sempre tale da garantire il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di equilibrio di generi: 

in particolare, qualora, al termine della votazione svolta sulla base del meccanismo delle liste, 

non risultassero rispettate le prescrizioni inerenti l’equilibrio tra generi, neanche ad esito della 

procedura statutaria di sostituzione del candidato del genere più rappresentato eletto come 

ultimo dalla lista più votata con il primo candidato dell’altro genere non eletto e tratto dalla 

medesima lista, allora la nomina degli amministratori mancanti sarà demandata all’Assemblea 

che voterà con le modalità e maggioranze ordinarie, previa presentazione di candidature di 

soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

Le modifiche di seguito proposte prevedono, dunque, una variazione degli articoli 14 (con 

riferimento alla composizione del Consiglio di Amministrazione) e 15 (con riferimento alla 

nomina del Consiglio di Amministrazione) dello Statuto al fine di introdurre l’incremento del 

numero degli amministratori da 6 (sei) a 7 (sette) e di integrare il meccanismo di sostituzione 

degli amministratori per garantire che la composizione dell’organo amministrativo rispetti le 

disposizioni, di volta in volta, vigenti in materia di equilibrio tra generi. 

Articolo 14 - Composizione del Consiglio di Amministrazione: si propone di portare a 7 

(sette) il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione in luogo degli attuali 6 (sei).  

Articolo 15 - Nomina del Consiglio di Amministrazione: si propone (a) coerentemente con 

la proposta di modifica dell’articolo 14, di modificare l’articolo 15.12, portando da 5 (cinque) a 6 

(sei) il numero massimo di candidati eletti amministratori tratti dalla lista che avrà ottenuto il 

maggior numero di voti, e (b) di modificare l’articolo 15.12, prevedendo che l’Assemblea, nelle 

modalità e con le maggioranze ordinarie, nomini gli amministratori del genere meno 

rappresentato che manchino per ottenere, a seguito della votazione delle liste, il rispetto della 

disciplina vigente sull’equilibrio tra i generi, qualora la procedura di sostituzione ivi prevista non 

lo consenta.  

3.2 Modifica statutaria 

Qualora la proposta di cui alla presente Sezione II.3 della Relazione Illustrativa sia approvata, 

sarà necessario procedere alla modifica degli articoli 14 e 15 dello Statuto nei termini di seguito 

indicati. 

TESTO VIGENTE DELLO STATUTO NUOVO TESTO DELLO STATUTO 

ARTICOLO 14 (COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE) 

ARTICOLO 14 (COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE) 

14.1 La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da sei componenti, 
anche non soci. 

14.1 La Società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da sei sette 
componenti, anche non soci. 

14.2 Gli amministratori durano in carica tre 
esercizi e scadono alla data dell'Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo 

[Invariato] 
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all'ultimo esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. 

ARTICOLO 15 - (NOMINA DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLO 15 - (NOMINA DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

15.1 [Invariato] 

15.2 [Invariato] 

15.3 [Invariato] 

15.4 [Invariato] 

15.5 [Invariato] 

15.6 [Invariato] 

15.7 [Invariato] 

15.8 [Invariato] 

15.9 [Invariato] 

15.10 [Invariato] 

15.11 [Invariato] 

15.12 Qualora, invece, vengano presentate due o 
più liste, che abbiano ottenuto un numero di voti 
pari ad almeno la soglia minima di cui al 
precedente paragrafo 15.10, all’elezione del 
Consiglio di Amministrazione si procederà come 
segue: 

(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero 
di voti saranno tratti e risulteranno eletti 
amministratori, nell'ordine progressivo con il quale 
sono indicati nella lista stessa, tutti i candidati sino 
a un massimo di cinque, fatto salvo quanto di 
seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra 
generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di 
legge e di regolamento; 

(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti 
ottenuti e che non sia collegata in alcun modo, 
neppure indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti, sarà tratto e risulterà eletto 
amministratore il primo candidato della lista 
stessa; 

(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, 
risulteranno eletti i candidati della lista che sia stata 
presentata da soci in possesso della maggiore 
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior 

15.12 Qualora, invece, vengano presentate due o 
più liste, che abbiano ottenuto un numero di voti 
pari ad almeno la soglia minima di cui al 
precedente paragrafo 15.10, all’elezione del 
Consiglio di Amministrazione si procederà come 
segue: 

(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero 
di voti saranno tratti e risulteranno eletti 
amministratori, nell'ordine progressivo con il quale 
sono indicati nella lista stessa, tutti i candidati sino 
a un massimo di cinque sei, fatto salvo quanto di 
seguito previsto per assicurare l'equilibrio tra 
generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di 
legge e di regolamento; 

(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti 
ottenuti e che non sia collegata in alcun modo, 
neppure indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti, sarà tratto e risulterà eletto 
amministratore il primo candidato della lista 
stessa; 

(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, 
risulteranno eletti i candidati della lista che sia stata 
presentata da soci in possesso della maggiore 
partecipazione ovvero, in subordine, dal maggior 
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numero di soci, fatto salvo quanto di seguito 
previsto per assicurare l’equilibrio tra generi nel 
rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di 
regolamento.  

Se al termine della votazione non risultassero 
rispettate le prescrizioni di legge e di regolamento 
inerenti l’equilibrio tra genere maschile e genere 
femminile, verrà escluso il candidato del genere 
più rappresentato eletto come ultimo in ordine 
progressivo dalla lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti e sarà sostituito dal primo 
candidato non eletto, tratto dalla medesima lista, 
appartenente all'altro genere.  

A tale sostituzione si procederà sino a che saranno 
eletti un numero di candidati appartenenti al 
genere meno rappresentato tale da garantire che la 
composizione del consiglio di amministrazione 
rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, di 
volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra 
generi (maschile e femminile). 

 

numero di soci, fatto salvo quanto di seguito 
previsto per assicurare l’equilibrio tra generi nel 
rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di 
regolamento.  

Se al termine della votazione non risultassero 
rispettate le prescrizioni di legge e di regolamento 
inerenti l’equilibrio tra genere maschile e genere 
femminile, verrà escluso il candidato del genere 
più rappresentato eletto come ultimo in ordine 
progressivo dalla lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti e sarà sostituito dal primo 
candidato non eletto, tratto dalla medesima lista, 
appartenente all'altro genere.  

A tale sostituzione si procederà sino a che saranno 
eletti un numero di candidati appartenenti al 
genere meno rappresentato tale da garantire che la 
composizione del consiglio di amministrazione 
rispetti le disposizioni di legge e regolamentari, di 
volta in volta vigenti, in materia di equilibrio tra 
generi (maschile e femminile). Nel caso in cui 

non sia possibile attuare tale procedura di 

sostituzione al fine di garantire il rispetto delle 

disposizioni di legge e regolamentari, di volta 

in volta vigenti, in materia di riparto tra generi 

(maschile e femminile), gli amministratori 

mancanti saranno eletti dall’assemblea con le 

modalità e maggioranze ordinarie, previa 

presentazione di candidature di soggetti 

appartenenti al genere meno rappresentato. 

15.13 [Invariato] 

15.14 [Invariato] 

15.15 [Invariato] 

3.3 Valutazioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla ricorrenza o meno del 

diritto di recesso 

La modifica proposta non integra nessuna delle fattispecie inderogabili di recesso di cui 

all’articolo 2437, comma 1, del codice civile. Si ritiene pertanto non sussistente il diritto di 

recesso per gli azionisti che non concorrano all’approvazione della delibera avente ad oggetto 

tale modifica. 

4. Proposta di deliberazione in merito al secondo punto all’ordine del giorno in parte 

straordinaria 
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Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A. propone ai soci di 

approvare la seguente proposta di deliberazione:  

“L’assemblea straordinaria di Ascopiave S.p.A. (“Società”), vista la relazione illustrativa degli 

amministratori messa a disposizione del pubblico ai sensi dell’articolo 72 del Regolamento Emittenti e in 

conformità con l’Allegato 3A del Regolamento Emittenti (la “Relazione”), con riferimento al secondo punto 

all’ordine del giorno in parte straordinaria 

DELIBERA 

 

1. di approvare la modifica degli articoli 6 (Azioni), 14 (Composizione del Consiglio di Amministrazione), e 

15 (Nomina del Consiglio di Amministrazione) dello Statuto sociale, secondo quanto proposto dal 

Consiglio di Amministrazione; 

2. di approvare l’inserimento del nuovo articolo 6-bis (Limite al voto), secondo quanto proposto dal Consiglio 

di Amministrazione, restando inteso che l’efficacia di tale delibera sarà soggetta alla condizione che il 

numero delle azioni oggetto di Diritto di Recesso che non siano state acquistate da soci o terzi nell’ambito 

dell’Offerta in Opzione, dell’Offerta in Prelazione e dell’eventuale Collocamento a Terzi, e che debbano 

pertanto essere acquistate dalla Società, sia inferiore al 5% del capitale sociale (corrispondente ad un esborso 

a carico della Società inferiore a Euro 45.771.201,21), ferma restando la possibilità per la Società di 

rinunciare a tale condizione entro 20 giorni lavorativi dalla data di chiusura del periodo di Offerta in 

Opzione (ovvero, qualora la Società decida di procedere al Collocamento a Terzi, entro 20 giorni lavorativi 

dalla data di chiusura del periodo di Collocamento a Terzi) ;  

3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di avvalersi in tutto o in parte di procuratori 

speciali, tutti i poteri occorrenti per provvedere a quanto necessario per l’esecuzione della delibera che precede e 

per l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e regolamentari, ivi inclusi, in particolare, 

l’adempimento di ogni formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta nel Registro delle Imprese a norma 

dell’articolo 2436 del codice civile, la facoltà di apportare alla medesima delibera, alla predetta Relazione e 

allo statuto tutte le modifiche e/o integrazioni non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità 

competenti o dal notaio, o comunque ritenute utili od opportune, nonché ogni potere necessario per provvedere 

allo svolgimento del procedimento volto alla liquidazione delle azioni per le quali sia eventualmente esercitato 

il diritto di recesso, ivi incluso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, (i) definire termini e modalità della 

procedura relativa all’esercizio del diritto di recesso; e (ii) per quanto occorrer possa, con espressa 

autorizzazione, ove esse non siano acquistate dai soci o dai terzi in esito all’offerta prevista dall’articolo 

2437-quater del codice civile, acquistare ed eventualmente alienare le medesime, alle condizioni e nei termini 

stabiliti dalla legge e in osservanza alle disposizioni della Società di Gestione del Mercato. 

 

Pieve di Soligo, 6 aprile 2020 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente  

 

dott. Nicola Cecconato 

 














